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Basilica Collegiata Santuario                                                                                                                                                                       

S. MARIA DELL’ELEMOSINA                                                                                                                                          

Parrocchia Matrice                                                                                                                                                        

Biancavilla 

Saluto del Prev. Agrippino Salerno  a  S. Ecc. Rev.ma Mons. Salvatore Gristina 
Arcivescovo Metropolita di Catania a conclusione dei festeggiamenti giubilari                        

del 25° anniversario di Sacerdozio 
 

Eccellenza Reverendissima e padre Vescovo, 
carissimi Confratelli nel ministero presbiterale, 
carissimi Diaconi, 
amatissimo Popolo Santo di Dio, 
stimate Autorità do ogni ordine e grado. 
 

Non è facile ripercorrere, né intendo farlo in toto, 25 anni di 
sacerdozio legati al ministero, nei tempi e nelle realtà in cui il Signore mi 
ha chiamato ad operare. Soprattutto non è facile enumerare i suoi 
molteplici doni. Sento però l’esigenza di condividere, seppure 
brevemente, alcuni tratti del cammino per riferirmi a quanto ha segnato il 
mio percorso vocazionale e impreziosito la mia esperienza umana, 
cristiana, sacerdotale. E il ricordo, inevitabilmente, si fa preghiera di 
ringraziamento e di lode. 

 
Un inno di lode e ringraziamento invadono il mio cuore che proprio 

in questi giorni ha potuto rivivere tante emozioni ma soprattutto constare 
la bontà del Signore, datore di ogni grazia e dono , per aver sempre 
mantenuto la Sua paterna mano sulla mia testa e conservato a Sé e alla 
Sua santa Chiesa. 

Mi sento indegnamente di ripetere le parole della Vergine Maria, 
sempre presente nella mia vita e che nella Madre Chiesa e in modo ancor 
più sorprendente in questo santo luogo a Lei dedicato, tocco col cuore e 
ne sono testimone della Sua materna protezione e conforto. 
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La Vergine Maria visitata dall’Onnipotente viene confermata nella 
fede visitando la cugina Elisabetta esclamando quel cantico di Lode. 

Quanta bellezza in queste parole, in questa prima strofa, così belle 
che si potrebbero ripetere all’infinito senza mai stancarsi…l’anima mia 
magnifica il Signore! Maria ci rende partecipi della sua infinita sensibilità e 
spiritualità, la sua anima è così perfetta che magnifica il Signore e nello 
stesso tempo ne è magnificata, in una sorta di scambio spirituale. Il 
Signore ama tutte le anime allo stesso modo, ma quelle anime che si 
innalzano a Lui lo glorificano, lo magnificano perché l’amore è il canale 
principale di dialogo con Dio. L’anima di Maria era perfettamente 
sintonizzata su questo canale di comunicazione da cui riceveva Amore e 
da cui trasmetteva lo stesso sentimento. 

 
Indegnamente il mio animo è colmo di questa immensa gioia! 
 
Questo dovere della gratitudine, questo bisogno prepotente di 

ringraziare il Signore per i 25 anni di sacerdozio tocca primariamente e 
investe totalmente la mia persona.  

 Si tratta, infatti, di un dono, di un atto d’amore di Dio totalmente 
gratuito, che sceglie chi vuole e solo perché Egli lo vuole…un dono che, 
accolto, contrassegna indelebilmente una vita umana. Che  

dovrebbe divenire sempre più un inno di umile, sentita, concreta 
gratitudine. 

 
Il mio 25°Giubileo Sacerdotale è certamente una momento 

straordinario di fede e spiritualità che segna decisivamente il mio animo. 
Faccio mie le parole di Giovanni Paolo II, oggi santo, che nell’introduzione 
al suo libro “Dono e Mistero” (Ed.Libreria Vaticana) si esprimeva con 
parole che mi hanno aiutato a vivere nella memoria il grande inestimabile 
dono del Sacerdozio Ministeriale. Mi sento di superare la timidezza per 
ricordare, innanzitutto a me stesso, le radici profonde della mia 
esperienza storica e spirituale con il Signore, il quale mi ha chiamato alla 
vita Sacerdotale. 

 Nel clima festoso del mio 25° anniversario di vita sacerdotale, 
anch’io offro la mia testimonianza per l’edificazione del corpo 
presbiterale e del Popolo santo di Dio , che il Signore mi ha affidato. 
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 S. Giovanni Paolo II in “Dono e Mistero” scriveva: “ la storia 
della mia vocazione sacerdotale?  La conosce soprattutto Dio. Nel suo 
strato più profondo. Ogni vocazione sacerdotale è un grande dono, è un 
dono che supera infinitamente l’uomo. Ognuno di noi sacerdoti lo 
sperimenta chiaramente in tutta la sua vita. Di fronte alla grandezza di 
questo dono sentiamo quanto siamo ad esso inadeguati. La vocazione e il 
mistero dell’elezione divina: “non voi avere scelto me, ma io ho scelto voi 
e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto 
rimanga”. (Gv 15,16). Nessuno può attribuirsi questo onore, se non chi è 
chiamato da Dio stesso come Aronne (Eb 5,4). “Prima di formarti nel 
grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce ti avevo 
consacrato ; ti ho stabilito profeta delle nazioni” ( Ger 1,5). Per questo, 
quando nelle più diverse circostanze, per esempio, in occasione di Giubilei 
Sacerdotali, parliamo del sacerdozio e ne diamo testimonianza, dobbiamo 
farlo con grande umiltà, consapevoli che Dio “ci ha chiamati con una 
vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo 
proposito e la sua grazia (2 Tm 1,9). Contemporaneamente ci rendiamo 
conto che le parole umane non sono in grado di reggere il peso del 
mistero che il Sacerdozio porta in sé. (Giovanni Paolo II, “Dono e 
Mistero”). 

 
Vorrei in questo solenne contesto solo richiamare tre pilastri 

importanti su cui il Signore ha costruito la mia esistenza: la Famiglia 
naturale, il Presbiterio, la Chiesa. 
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1. La mia famiglia naturale  
 
In questo momento storico in cui Papa Francesco ci fa pregare per il 

Sinodo per la Famiglia ancor più ringrazio il Signore per avermi dato una 
famiglia , luogo in cui Lui ha manifestato la sua Onnipotenza. Ringrazio 
immensamente i miei genitori papà Giuseppe e mamma Maria perché mi 
hanno voluto, amato e  cresciuto con amore e sacrificio. In loro rileggo 
oggi, col senno del dopo, i significativi momenti della mia vita. 

Per amore della famiglia, i miei genitori hanno avuto il coraggio di 
cercare un futuro migliore per i figli in quella terra lontana del continente 
australiano, dove ho ricevuto il dono della fede attraverso il S.Battesimo e 
la prima istruzione.  

 
La Sacra Scrittura sottolinea spesse volte, specie nella Genesi, 

l’importanza e la centralità della famiglia, in ordine alla persona e alla 
società. La famiglia è valutata la prima cellula vitale della società. La 
Chiesa, illuminata dal messaggio biblico, la considera come la prima 
società naturale, titolare di diritti propri e originari e la pone al centro 
della vita sociale (CDSC § 209- 211).  

Ho potuto respirare nella mia famiglia naturale i grandi valori del 
sacrificio, dell’unità, del lavoro, ma soprattutto del timor di Dio. 

 
2.Il presbiterio 
 
 Se il nostro  Sacerdozio è impensabile senza il Signore Gesù, non 

sarebbe meno impensabile se venisse separato dal Mistero della Chiesa e 
del presbiterio in particolare. 

 La Chiesa ci ha generato alla Fede e alla Grazia del Battesimo e del 
Sacerdozio. E’ per la Chiesa che siamo stati costituiti pastori ed è in Essa 
che ogni giorno attingiamo alle sorgenti della Grazia l’acqua della vita, di 
cui abbiamo bisogno per vivere e che siamo chiamati a donare ai nostri 
fratelli e sorelle. 

 S. Agostino scriveva: “ciò di cui in coscienza non dubito 
Signore, è che amo Te. La Tua Parola mi ha colpito il cuore e io ti ho 
amato”( Confessioni). 
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 Ogni Presbitero ha amato a ama Gesù poiché anch’egli è un 
altro Cristo che ha ricevuto da Lui il servizio di  consacrare, perdonare, 
predicare e guidare.  Io riconosco che Gesù mi ha chiamato a amato per 
primo. Mi scorrono davanti agli occhi, tanti volti che ho incontrato e 
luoghi in cui ho prestato il mio servizio. 

Mi sia permesso manifestare in modo confidenziale quali siano i 
passi evangelici che mi hanno accompagnato costituendo così , nel mio 
animo sacerdotale,  una forte icona di rifermento: il Buono Pastore, 
buono, bello e ideale guida del gregge; la lavanda dei piedi, dove Gesù si 
inginocchia insegnandoci che la nostra presenza è servizio. La grandezza 
del Dono ci permette di farci “piccoli” per gli ultimi. 

 Come non ricordare i tanti Sacerdoti che il Signore mi ha 
messo lungo il cammino della mia vita e che hanno plasmato ciò che il 
Signore aveva iniziato in me fin dal grembo di mia madre. Negli anni della 
mia fanciullezza, nella terra australiana in cui sono nato, Padre John 
Cassedy. 

 
Negli anni della mia adolescenza e prima giovinezza i carissimi  

Mons. Carmelo Maglia e Mons. Giosuè Calaciura. Negli anni della 
formazione teologica e seminariale Mons. Agatino Caruso , Mons. 
Carmelo Scalia. E poi i tanti sacerdoti del nostro vicariato e della diocesi. 

Da tutti i sacerdoti ho potuto comprendere che innanzitutto 
l’ordinazione sacerdotale mi inseriva nel grande corpo presbiterale e per 
la grazia sacramentale ogni sacerdote diveniva mio fratello.  

 
Ringrazio particolarmente il Signore per il grande dono dei miei 

Vescovi, esemplari pastori alla guida della Santa Chiesa di Catania. Il loro 
entusiasmo, la loro paterna presenza sono stati il segno evidente 
dell’amore di Cristo Buon Pastore per me. In ordine cronologico ricordo 
con commozione e grande affetto l’indimenticabile Mons. Domenico 
Picchinenna ( Arcivescovo di Catania negli anni della mia formazione 
presso il Piccolo Seminario di Biancavilla e il Seminario Maggiore di 
Catania. Da Lui ho  ricevuto l’Ammissione fra i Candidati al Diaconato e al 
Presbiterato e il Ministero del Lettorato e Accolitato).  Da Mons.Luigi 
Bommarito ho ricevuto il dono del Diaconato e Presbiterato ed è stato il 
Pastore che mi ha guidato nei primi impegni Pastorali.   
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Mons. Salvatore Gristina è l’attuale mio Arcivescovo col quale 
stringo piena collaborazione ed obbedienza filiale e ringrazio per la stima 
e la fiducia accordatami nel Ministero. 
 

2. La Chiesa Comunità del Popolo Santo di Dio 

La spiritualità propria del sacerdote viene descritta come "carità pastorale" e 

"ascetica propria del pastore d'anime" (PO 13). In modo particolare questa 

spiritualità si attua da parte dei sacerdoti che guidano la comunità parrocchiale, 

nello spazio e tempo, cioè  nelle circostanze salvifiche-teologiche, pastorali, 

ecclesiali, culturali e sociologiche. In queste circostanze di grazia, geografiche e 

storiche, i sacerdoti attuano la loro realtà soprannaturale di essere "prolungamento 

visibile e segno sacramentale di Cristo nel suo stesso stare di fronte alla Chiesa e al 

mondo" (PDV 16). 

Ringrazio il Popolo Santo di Dio che in questi 25 anni di vita sacerdotale mi ha 

accompagnato, sostenuto e amato nella fede. La carità pastorale si è incarnata in 

diversi momenti storici e ambiti geografici della nostra bella Chiesa diocesana di 

Catania. 

In ordine cronologico 

Prima di potermi dedicare alla comunità parrocchiale ho potuto dedicare gli 

anni freschi del mio ministero alla Grande Famiglia del Seminario di Catania come 

vice Rettore del Maggiore e responsabile del seminario minore. Iniziai con una 

ventina di seminaristi che frequentavano il Minore . Oggi di quei 20 , dieci sono 

presbiteri. Erano gli anno 1989-1993  

Dal settembre 1989 al 1992, ricordo la comunità parrocchiale di S.Maria di 

Monserrato in Catania col proprio Parroco Alfio Barbagallo. Proprio in quella realtà 

ho potuto fare i primi passi nel ministero e toccare con mano le esigenze pastorali di 

una parrocchia di centro città con le “sfide” del tempo. 

Dal Settembre 1992 al luglio 1996 il Vescovo del tempo mi invitava ad aiutare 

l’ormai anziano parroco Giuseppe Litrico nella Parrocchia S.Giuseppe in Ognina. 

Furono anni di intenso lavoro pastorale dove il Signore si manifestava 

concretamente attraverso la comunione di una Comunità salda e tanto desiderosa di 

spiritualità. Furono anni di grande benedizione e conferma nella fede per la 

formazione dei giovani, dei catechisti delle famiglie. Ricordo con commozione come 
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con la generosità dei fedeli si diede lustro e decoro al Sacro Tempio e nel frattempo 

il vero tempio che è la Comunità vivente splendeva per entusiamo e slancio 

pastorale.  Quella comunità parrocchiale fu la mia prima vera esperienza di verifica 

del mio essere pastore in mezzo al gregge del Signore.  

Dal Luglio 1996 ad oggi esercito il mio ministero in diversi ambiti della vita 

pastorale della Chiesa. Prima come rettore del Piccolo Seminario di Biancavilla e 

Canonico della Collegiata di Biancavilla e dal 1 Novembre 2007 come Prevosto –

Parroco di questa insigne Pontificia Basilica Collegiata e Santuario di S.Maria 

dell’Elemosina. 

L’icona di Cristo servo si è fatto insistente e significativo e parte fondante del 

mio sacerdozio quando nell’agosto del 1998 sono alla guida dell’Opera Cenacolo 

Cristo Re di Biancavilla. Accanto il servizio dei nostri fratelli più bisognosi, dato con 

cura sanitaria a pieno titolo ed eccellenza  riabilitative e di assistenza affianco il mio 

essere prete nel mondo della sofferenza dove il vangelo della carità e della 

sofferenza diventano il farmaco che lenisce le piaghe umane e cura lo spirito. 

Il mondo della scuola è stato un campo di crescita e di relazione vera sia dal 

punto di vista umano che spirituale. Ho insegnato nella scuole superiori dello Stato 

italiano per oltre 10 anni. (Lombardo radice di Catania- Liceo Psico-padagogico e 

Giovanni Verga di Adrano –Liceo scientifico) Ho dato molto ai miei alunni ma vi 

assicuro che ho ricevuto ancora di più da loro. Significativo e costruttivo il rapporto 

di amicizia, di stima e di vera collaborazione con tutti colleghi e presidi. La scuola è 

stato un ambito laico ma un campo di missione nella discrezione dei ruoli. 

Quando pensiamo alla pastorale giovanile non possiamo trascurare il fatto che 

come insegnante di religione, ogni settimana, incontravo migliaia di giovani a cui il 

Signore mi invitava ad avere una parola di speranza per ciascuno. Il lavoro di quegli 

intensi anni ritorna positivamente a me quando mi incontro con i miei alunni e 

facciamo memoria del bene seminato. Il bene seminato si raccoglie nel tempo e il 

Signore mi è testimone.  

Ricordo quanto bene ho ricevuto attraverso il mandato di Vicario foraneo di 

questo 13 Vicariato di Biancavilla e S. Maria di Licodia. In particolare ricordo con 

affetto la Comunità Parrocchiale di S. Maria del Carmelo dove abbiamo camminato 

bene insieme per la costruzione del regno di Dio. 

Quanta grazia !!! Quanti doni!! 
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Rimango stupito ripensando a questi 25 anni di sacerdozio e sono pieno di 

meraviglia nel constatare che la mano del Signore è stata sempre sopra il mio capo, 

conducendomi con sicurezza attraverso strade spesso difficili e talvolta ben lontane 

dai miei umani e prevedibili desideri. Mi vedo gioiosamente costretto ad affermare 

come l’apostolo Paolo : “Il Signore mi è stato vicino e mi ha dato la forza”.  

Come sia stato possibile vivere alcune esperienze con tanta serenità e come 

abbia potuto rimanere fedele nella umana debolezza, devo ammettere che è stato 

solo dono di una presenza sempre fortemente operante ed incoraggiante: Gesù non 

mi ha mai abbandonato. E mi sono sempre accorto di questo amore.  

     L’impegno futuro non può essere che quello ben indicato da S. Agostino: 

“Sia un servizio di amore la presenza nella comunità” (Sit amoris officium pascere 

dominicum gregem”, Tractatus in Jo. 123,5). Rimane questo il senso profondo di 

ogni dire, del fare, del pregare, del soffrire e del gioire, in una parola, del vivere del 

prete. 

     E soprattutto, anche in questo essere servo per amore del gregge del 

Signore, è necessario l’impegno di piacere a Lui, cioè di essere gradito a Dio (2 Cor 

5,9).  

     Sono sicuro che non verrà meno la vostra cordiale attenzione e mi 

accompagnerà la vostra vicinanza affettuosa. Chiedo e domando ancora a tutti i 

fedeli laici il sostegno della preghiera quotidiana, sulla quale conto moltissimo. 

     Carissimi, questo e solo questo il senso profondo di una festa, che ho 

vissuto come un periodo intenso di gioia e di sentita riconoscenza e rinascita 

spirituale . Grazie al Signore e grazie a tutti Voi nel Signore ! 

Biancavilla 29 settembre 2014 

 

      Prev. Agrippino Salerno 

 

 

 


